
NEL MONDÒ 

L'unificazione tedesca 
Piccoli passi in avanti 
nella «trattativa» 
fra TUrss e la Rfg 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. Ci sono •progres
si* ma tra il ministro degli Esteri 
sovietico Shcvardnadze e il 
suo collega tedesco federale 
Gcnscher sarà necessario un 
nuovo incontro. Quello di ieri a 
Brest, cittì -eroe» dell'Urss per 

. una storica resistenza ai nazisti 
che nel 1!MI la bombardarono 
con 500 cannoni, non * basta
to per siglare un'intesa che 
apra definitivamente la via alla 
risoluzione della questione te
desca. I due ministri hanno 
stabilito di rivedersi prima del 
22 giugno, data in cui a Berlino 
si ìncontieranno gli esponenti 
del cosiddetto «2 + 4» (i due 
Stati tedeschi più le potenze 
vincitrici della seconda guerra 
mondiale-). Forse per fare un 
annunc io clamoroso, forse per 
constatare che esistono anco
ra dei grossi ostacoli. La riunio
ne di ieri è durata ben sei ore, 
tra quelle spese dai due mini
stri e quello impiegate dagli 
esperti pi;r valutare le possibili 
varianti. Si sa che Shcvardnad
ze si e mostrato ottimista an
che se ieri, prima della confe
renza Mampa che i due mini
stri ha ino tenuto insieme a 
Brest, I agenzia «Tass» ha riba
dito più '/olle che l'Urss ha bi
sogno <li garanzie sulla propria 
sicurezza in presenza di uno 
Stato germanico unilicato. 

Il ministro sovietico ha detto 
di vedere -lo sviluppo di un cli
ma favorevole per un accordo 
accettabile sullo status militar-
politico della futura nazione 
germanica». E Gcnscher ha ri
cordato che è «molto impor

tante» che non rimangano pro
blemi irrisolti che possano sof
focare l'unificazione, compro
metterne il futuro. Quali pro
gressi siano stati compiuti non 
si è saputo. La »Tass» ha riferito 
che i due ministri hanno con
venuto sul (atto che una Ger
mania unita può diventare un 
•fattore di stabilità» nell'assetto 
dell'Europa. È stato, tuttavia, 
Shcvardnadze a ripetere che 
un accordo tra i due blocchi 
militari potrebbe facilitare l'u
nificazione, quasi in sintonia 
con quanto ieri ha dichiarato il 
cancelliere Kohl su una sorta 
di -patto di non aggressione» 
tra la Nato e l'organizzazione 
che lega ancora i paesi del 
vecchio blocco socialista. In
fatti, per il Cremlino, il vero 
problema, l'ostacolo maggio
re, è quello di una Germania 
unificata dentro la Nato senza 
garanzie per l'Urss e, soprattut
to, senza una modifica nella fi
sionomia dell'organizzazione 
atlantica. Queste posizioni so
no state anche recentemente 
riconfermale da Gorbaciov a 
Bush nel «summit* di Washing
ton. Secondo alcune fonti, la 
posizione del Cremlino po
trebbe facilmente essere am
morbidita, se non addirittura 
sciolta del tulio, da una rispo
sta chiara del prossimo vertice 
Nato che si terrà a Londra sia 
in conseguenza di una trasfor
mazione in organizzazione 
mollo -politica» della Nato, sia 
in seguito alla concessione di 
consistenti aiuti di natura eco
nomica. OSe.Ser. 

I contrasti nella Spd 
Crisi rientrata a Bonn 
«Lafontaine candidato 
di tutto il partito» 
•Oscar Lafontaine resta il candidato della Spd alla can
celleria e riceverà tutto l'appoggio del partito». Dopo 
l'ennesima, difficile riunione della direzione socialde
mocratica il presidente Hans-Jochen Vogel ha messo 
fine, ieri sera, a un contrasto che, esploso sull'atteggia
mento che il partito deve avere sull'unione monetaria 
interteciesca, rischiava di compromettere gravemente 
la campagna elettorale per il 2 dicembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BERUNO. Pace fatta, dun
que? Li Spd si avvia alla cam
pagna elettorale più delicata 
della storia della Repubblica 
federale (tutta la Germania, a 
questo punto) compatta die
tro l'uomo che cercherà di 
strappare a Kohl la cancelle
rà? SI, a stare alle parole chia
re che. in una conferenza 
stampa convocata al termine 
dell'ennesima, difficile riunio
ne della direzione, ha pronun
ciato il presidente del partito in 
persona, Hans-Jochen Vogel: 
•Oscar Lafontaine resta il can
didato. Il partilo lo appoggerà 
pienamente». 

In realtà, forse, le cose sono 
un po' più complicate. La ri
concili izione Ira il candidato e 
il partito era inevitabile in base 
a (ulte le ragioni della logica 
politica e anche della logica 
•toul court»; «cambiare caval
lo» nel t>el mezzo della corsa 
verso e elezioni federali (e 
forse le elezioni pantedesche, 
a questo punto) del 2 dicem
bre, sarebbe stalo, per la Spd. 
un suicidio, e tutti se ne rende
vano perfettamente conio. Ep
pure, al gesto clamoroso si e 
andati rr olio vicino: almeno fi
no a clcmcnica, quando si e 
svolto l'ennesimo gran consul
to tra i massimi dirigenti e il «n-
bcllc» Lafontaine a casa di 
quest'ultimo (ancora convale
scente dopo l'attentato del 25 
aprile) a Saarbriicken, l'«even-
lo impossibile» ha rischialo 
davvero di verifica/si. Segno 
che la lacerazione c'è, è pro
fonda. E non è completamente 
superala. Il portavoce del go
verno della Saar, uomo mollo 
vicino a Lafontaine, ieri ha 
confermato anch'egli che il 
candidalo alla cancelleria tale 
è ancora e tale intende restare, 
ma ha pure aggiunto che non 
è stato Iti a cambiare idea: La
fontaine manliene le sue obie
zioni sul trattalo che istitusce 
l'unione monetaria Ira le due 
Germanie dal primo luglio (un 
•errore politico di prima gran
dezza») , che, se non vi saran
no miglioramenti, l'«anti-Kohl» 
è sempre del parere che i de
putali Spd al Bundestag deb
bano bocciarlo, pur se i social
democratici non dovrebbero 
spinge-si fino a boicottarlo, 
bloccandolo (come potrebbe
ro) al Bundesrat dove hanno 

la maggioranza. 
È proprio la posizione che 

una parte del partito, soprat
tutto la frazione al Bundestag, 
non si era sentita di accettare, 
scatenando la devastante po
lemica che aveva portato La
fontaine a minacciare, in mo
do mollo più che teorico, l'ab
bandono clamoroso. E la que
stione resta ancora aperta: nel
la sua conferenza stampa Vo
gel ha detto che, sul voto, la 
Spd «non ha ancora deciso». 
Aspetta i risultali dell'incontro, 
il secondo, che i suoi dirigenti 
avranno oggi con Kohl e con la 
coalizione di governo per ne
goziare i «miglioramenti» che 
la slessa Spd ha chiesto (so
prattutto per quanto attiene 
agli aspetti sociali, in particola
re la necessità di evitare un so
prassalto della disoccupazio
ne) ottenendo l'apertura di 
una sorta di negoziato con il 
centro-destra. Se i risultati del
l'incontro non fossero clamo
rosi, insomma, la partila, den
tro la Spd, potrebbe riaprirsi, 
aggravando difficoltà di imma
gine che già si manifestano. 

Insomma, il virus del «cupio 
dissolvi» non è ancora immu
nizzalo, e potrebbe manife
starsi in nuove, perniciose, po
lemiche. Il fatto è che il contra
sto tra Lafontaine e una parte, 
importante, del suo slesso par
tito non e episodico: a scon
trarsi sono due concezioni 
profondamente diverse dell'at
teggiamento che la Spd deve 
avere verso l'unificazione tede
sca. Una parte dei socialdemo
cratici ritiene, certo, che Kohl e 
il governo stiano troppo for
zando i tempi, ma che si tratti 
comunque di una accelerazio
ne «inevitabile», qui sarebbe 
troppo impopolare e «storica
mente irresponsabile- opporsi. 
Un po' come lu «storicamente 
irresponsabile» (e fu pagata, 
poi, politicamente) l'opposi
zione che la Cdu fece a suo 
tempo alla Ostpolitik di Willy 
Brandt. Un'altra parte del parti
to, invece, quella più vicina a 
Lafontaine. ritiene che non sia 
né giusto né opportuno sacrifi
care i propri convincimenti al
la «inevitabilità» dell'unificazio
ne «à la Kohl»; che la Spd deb
ba, alrncno, indicare i rischi e 
battersi perché i peggiori siano 
evitati. 

Rizhkov ha telefonato 
alla Prunskiene: non è più 
un ostacolo la dichiarazione 
di indipendenza 

Oggi i tre presidenti 
incontreranno Gorbaciov 
Il leader sovietico presenta 
il trattato sull'Unione 

Il Cremlino cambia idea 
«Trattiamo con i baltici» 

Gorbaciov presenterà stamane il nuovo trattato dell'U
nione mentre i lituani annunciano che il Cremlino ac
cetta di negoziare senza pretendere la revoca della di
chiarazione di indipendenza. Forse è il momento del
la svolta nei rapporti tra Mosca e le Repubbliche dopo 
mesi di forte tensione. Colloquio telefonico tra Rizh
kov e il premier di Vilnius, Prunskiene. Oggi al «consi-
gliodifederazione»ci sarà anche Landsberghis. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. Era stalo Mikhail 
Gorbaciov, da Washington, ad 
annunciare Imminenti novità 
nel duro scontro con i dirigenti 
della lituania proprio mentre 
tentava di convincere gli espo
nenti del Congresso Usa a to
gliere il vincolo per la conces
sione di ampi rapporti com
merciali tra i due paesi. Ed ieri, 
a tre mesi esatti dalla dichiara
zione di indipendenza votata 
dal Parlamento di Vilnius (era 
I' 11 marzo scorso), sembra sia 
maturala quella svolta che più 
volle è sembrata prospettarsi 
ma che, poi, è puntualmente 
svanita. Il presidente del consì
glio, Nikolaj Rizhkov, avrebbe 

infatti comunicato al primo mi
nistro lituano, Kazimira Pruns
kiene, che il negozialo tra Mo
sca e Vilnius può cominciare 
senza alcuna esplicita rinuncia 
alla dichiarazione di indipen
denza ma semplicemente con
gelando alcune leggi di sup
porto che avevano provocalo 
una pronta, ferma reazione di 
Gorbaciov il quale, eletto pre
sidente da pochissimi giorni, 
emanò il suo primo decreto 
per bollarle di incostituzionali
tà. Dopo settimane di braccio 
di ferro, dopo il blocco dei ri
fornimenti emergetici e i giorni 
di altissima tensione con l'oc
cupazione di edifici da parte 

dell'esercito, sembra essere 
giunta loia delle trattative. Lo 
ha affermili? ieri un funziona
rio lituano, Algimontas Cekuo-
lias: «Secondo la versione della 
Prunskiem;, il presidente Rizh
kov ha detto che, più o meno, 
la base per il negoziato é il 
congelamento delle leggi. Il 
latto vero è che sono disposti 
alla tratlat v ì senza pretendere 
la revocadtlla indipendenza». 
Rizhkov hi latto questa comu
nicazione ilurante un collo
quio telefonico con Kazimira 
Prunskiene giunta a Mosca 
con il vicepresidente Algirdas 
Brazauskas, il segretario dei 
comunisti indipendenti, il qua
le mantiene buoni rapporti 
con Gorbaciov. Il premier li
tuano nor. ii stato ricevuto dal 
capo del governo sovietico per 
via di una f dissima agenda di 
impegni di quest'ultimo, tra cui 
la riunione si comitato centra
le del Pcus in cui ha spiegato la 
natura delle modifiche al con-
testatissimo programma eco
nomico. 

Sarà vera svolta? Questione 

di ore, ormai. Li riS|>ost i verrà, 
in un modo o nell'altro, pro
prio stamane dai contenuti 
della riunione del «Consiglio di 
federazione» convocalo da 
Gorbaciov e che vedrà i iunili a 
Mosca i 13 presidenti delle re
pubbliche dell'Urss, Gorbaciov 
ha già fatto sapere che verrà 
presentalo il piogramma con
creto di riforma della federa
zione, il trattale» che lega le re
pubbliche dell Unione e che, 
dopo i rivolgimi:nti in corso, ha 
bisogno di una riscnltura da ci
ma a fondo soprattutto per af
frontare la generale domanda 
di autonomia e di autodeter
minazione. 

I Ire presidenti delle Repub
bliche baltiche -• Vitautas 
Landsberghis (ier la Ltuania, 
Anatolij Gorbunov per 11 Letto
nia e Arnold Rnutel pei l'Esto
nia - hanno chiesti) a Gorba
ciov di essere r cevuti oggi. Ma 
in una sede diverso da quella 
del «Consiglio» La richiesta è 
slata avanzata con un tele
gramma che ho riproposto l'in
contro che era |.jià slato solleci
tato all'inizio dello scoiso me

se di maggio quando i massimi 
dirigenti delle Ire repubbliche 
decisero di ridare forma al 
«Consiglio baltico-, un organi
smo esistente prima dell'incor
porazione ncirUrss, con l'o
bicttivo di coordinare le azioni 
politiche e per meltere a punto 
una collaborazione di natura 
economica. Evidentemente, i 
tre dirigenti baltici intendono 
dare un valore particolare al
l'incontro che sinora Gorba
ciov ha inteso evitare propno 
perché non accetta un nego
zialo con repubbliche del
l'Urss che si presentano al pari 
di slati stranieri. Particolare si
gnificativo ha assunto la deci
sione di Landsberghis di parte
cipare alla riunione del «Consi
glio dì federazione». Sinora il 
presidente del Soviet supremo 
della Lituania e capo dei na
zionalisti del «Sajudis» non 
aveva mai voluto recarsi a Mo
sca considerandosi capo di 
uno stato sovrano (soltanto tre 
deputati lituani hanno conti
nuato a presenziare ai lavori 
del Parlamento sovietico in 
qualità di «osservatori». 

De Maizière illustra a Bush il piano del Cremlino 
Nessun soldato ad Est, «nuova» Nato e una forte Csce 

Germania, le condizioni di Mosca 
Smilitarizzazione dell'attuale Germania dell'Est, «ri
fondazione» politica della Nato già al summit di 
Londra e istituzionalizzazione della Conferenza a 
35 per la sicurezza in Europa già entro l'autunno so
no le condizioni di Gorbaciov per l'unificazione del
la Germania portate ieri a Bush da Lotharde Maiziè- -
re, primo e forse ultimo capo di governo tedesco 
orientale alla Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNOGINZBERG 

•"•NEW YORK. Lolhar de Mai
zière ha portalo a Bush alla Ca
sa Bianca ulteriori dettagli di 
quello che si potrebbe consi
derare il «piano Gorbaciov» per 
l'unificazione tedesca. Col lea
der sovietico, il cinquantenne 
nuovo premier democristiano 
della Germania orientale ave
va avuto occasione di appar
tarsi alla riunione del Patto di 
Varsavia tenutasi a Mosca su
bilo dopo il ritorno di Gorba-
ciovdal summit con Bush. Ed e 
probbaile che abbia avuto l'in
carico di premere perche gli 
Usa accettino queste proposte 
ancora informali di compro
messo sul nodo Germania e 
Nato, su cui al summit Usa-
Urss di Washington non c'era 

stato accordo. 
Secondo indiscrezioni della 

slampa tedesca. Mosca sareb
be disposta anche ad accetta
re che la Germania riunita di
venti membro dell'Alleanza at
lantica, ma a certe condizioni. 
La prima, su cui in molti modi 
da parte sovietica si era già in
sistito, 0 che la Nato cambi, di
venga un'Alleanza politica e 
non militare. Quanto politica e 
quanto militare è ancora tema 
di negozialo, ma i sovietici pre
cisano che questa «rifondazio-
ne» non va allontanata ad in
certi tempi futuri ma deve aver 
luogo già al super-summit del
l'Alleanza atlantica che si svol
gerà a Londra agli inizi di lu
glio. 

Una condizione più nuova, 
rispetto a quelle che erano già 
state attaccate al summit, è 
quella de 111 smilitarizzazione 
dell'attuale Germania dell'Est. 
Secondo, le proposte sovieti
che i 5 laeniler (cioè le provin
ce) in cui ti articola l'attuale 
Repubblica democratica tede
sca dovrebbero avere uno sta
tuto spec ale, che escluda la 
presenza s a di truppe Nato 
(americane) sia di truppe te
desche. 

In pratici! quindi una solu
zione Uopo quella che fu adot
tala per la Renania -a l confine 
tra Germania e Francia - alla 
fine della prima guerra mon
diale. 

A queste condizioni si ag
giunge quella di un limite mas
simo per l'esercito della nuova 
Germania r unita, che in alcun 
modo non dovrebbe superare 
le dimcr sioni della attuale 
Bunseswehr. 

E su questo c'era stata già 
un'implic t3 acccttazione da 
parte del cancellerò tedesco 
occidentale Koh : «La consi
stenza de futuro esercito tede
sco non è questione privata da 

decidere solo fra tedeschi. È 
questione di «'nome impor
tanza per l'intera cenfifurazio-

. ne della sicurszza europea», 
aveva detto co]:>o l'incontro 

. con Bush verrei di se ors > a Wa-. 
shinglon. 

Un'altra condizione ancora 
e che di pari passo con la «ri-
fondazione» dcllci Nato, venga 
accelerata l'istiiui'.icnal zzazio-
ne della slruttui a che - a giudi
zio dei sovietici - dovrebbe so
stituirsi alle dui: alt ioli allean
ze militari conirapi>osle nella 
gestione della sic ire;za nel 
vecchio continenti', cioè la . 
Conferenza per l.i sicuiezza in 
Europa. 

Anche qui Usa e Urss diver
gono sulla entilà del potenzia
mento della Center;nz,i per la 
sicurezza. Washington si dice 
disposta a concederle un ruolo 
più importante di quella che 
ha avuto sinora, ria non quello 
di «Grandeconsessi europeo» 
proposto da Gcrbae iov Mosca 
insiste che commi )uc anche 
l'istituzionalizzazione di que
sto nuovo ruolo ;iw>-nga al 
più' presto, possibi mente en
tro l'autunno quanelo l'organi

smo dovrebbe riunirsi a Parigi 
per approvare il trattato sulla 
riduzione degli eserciti con
venzionali in Europa. 

Più vicine invece le par* ap
paiono su altre condizioni, 
quali la permanenza delle 
truppe sovietiche in Germania 
orientale' a spese del nuovo 
Stato teelesco. e un pacchetto 
di crediti trasferimenti di capi
tale e tecneilogici americano-
tedeschi a sostegno della rifor
ma econom ica in Urss. 

De Mazic 'e 6 il primo capo 
di governo tedesco orientale a 
mettere picele negli Stali Uniti. 
E forse anche l'ultimo prima 
della riunilicazione. Ma il suo 
«parere» diventa cruciale alla 
luce dell'unico punto su cui in 
materia di Germania Bush e 
Gorbaciov al summit erano 
giunti ad un accordo: che la 
decisione su come riunificare 
e sull'adesione o meno alla 
Nato spelta in ultima analisi ai 
tedeschi. Il che è certo una 
concessione d Gorbaciov, ma 
impegna anche Bush a tenere 
conto dalle: pressioni verso 
una maggiore duttilità che ven
gono da Bonn e da Berlino. 

"La Cia 
contribuì 
all'arresto 
di Mandela» 

La Cia, i servizi segreti americani, ebbero, una quarantina 
ili anni fa, un ruolo diportante nell'arresto del leader suda-
Incano Nelson Mandela (nella loto). Lo ha affermato 
un'agenzia di stampa americana, laCox News Service, che 
ha base ad Allant;i. Secondo le informazioni della Cox, 
i:he sono state riprese dal New York Times di ieri, la Cia 
.iveva un agente segreto infiltrato nell'Anc (il Congresso 
nazionale africano) il quale avrebbe fornito le informazio
ni che condussero all'arresto di Mandela. Il leiader nero su
dafricano, liberato nel febbraio scorso, fu arrestalo il 5 ago-
ito 1962. 

Iran-contras 
Poindexter 
condannato 
a sei mesi 

L'ex consigliere del presi
dente Reagan per la Sicu
rezza nazionale, John Poin
dexter, è stato condannato 
a sei mesi di carcere per 
aver mentito al Congresso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nell'intento di occultare 
•^~mmmmm"^^^m^^~m• dettagli chiave dell'opera-
.:ione Iran-contras. Si tratta del primo imputato in relazione 
.ìlla vicenda condannalo a una pena detentiva. Il giudice 
Harold Gree ha detto all'ammiraglio a riposo che la con
danna al carcere era necessaria a titolo di esempio e per 
distogliere altri pubblici ufficiali dal ricorso alla menzogna 
nella conduzione degli affari di Stato. «Una condanna sen-
,:a carcere - ha sottolineato il giudice - sarebbe equivalsa a 
dire che mentire e ostacolare il Congresso non sono cose 
di grande importaiza. L'ammiraglio Poindexter e i suoi 
collaboratori ostacolarono il Congresso, annullando le de
cisioni da esso pre:*e quando aveva ordinato il taglio degli 
.liuti militari diretti fii contras del Nicaragua». 

Rapito in Bolivia 
til direttore 
della Coca Cola 

Jorge Lonsdale, direttore 
generale per la Coca Cola in 
Bolivia, è stato rapito ieri nel 
centro di La Paz. I seque
stratori hanno bloccato 
l'auto dell'imprenditore 

_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ sparando e ferendo grave-
"•>»"•"•»•»•»•»"••"•••"•"»••"•»•••••• mente l'autista. Erano in 
quattro, secondo testimoni oculari, e tutti mascherati. AJ 
momento non si he nno rivendicazioni. Lonsdale. cittadino 
boliviano, è uno degli esponenti più in vista del mondo de
gli alfari in Bolivia. Proprietario della società distributrice 
della Coca Cola nel suo paese, presidente di una delle 
maggiori squadre e i calcio locali e socio del quotidiano La 
Razon è sialo a SUD tempo presidente della confindustria 
Boliviana, politicamente Lonsdale non si è mai identificato 
con determinati partiti. 

Rafsanjani 
bersaglio 
di un fallito 
attentato? 

Secondo i «muiaheddin del 
popolo» il presidente irania
no Ali Rafsaniani è stato 
•bersaglio di un fallito atten
tato»; ad aprile una guardia 
del corpo ha tentato di «ag-

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ gradirlo e ammazzarlo a ri-
"•"^"^~""'™^™^^^^™ voltellate» ma le altre guar
die sono intervenute «prima che avesse modo di sparare». 
Oli oppositori iraniani hanno dato notizia dell'attentalo 
<:on un comunicato emesso a Washington, nel quale non 
vengono però precisate le fonti dell'informazione. Secon
do i «mujaheddin del popolo», dopo l'attentato di aprile, 
sono state «drammaticamente intensificate» le misure di si
curezza a protezione di Rafsanjani. 

Il governo filippino ha mes
so in stato di allerta i 160mi-
la uomini delle forze annate 
come misura precauzionale 
alla vigilia dell'anniversario 
dell'indipendenza filippina. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La presidente Cory Aquino. 
' " • " • " ^ ^ ™ ^ ™ sopravvissuta a sei tentati 
colpi di stato, potrebbe oggi annunciare la formazione di 
un nuovo partito palifico sotto la sua guida secondo le voci 
latte circolare in questi giorni dai suoi amici ed alleati poli
tici. 

Filippine 
Stato d'allerta 
per anniversario 
indipendenza 

New York, 33 
anni di carcere 
all'uccisore 
del ragazzo nero 

Questa la condanna inflitta 
ieri da un giudice del tribu
nale superiore di Brooklyn a 
Joey Fama uno dei due 
principali imputati del «de
litto di Bcnsonhurst»: l'ucci-
sione di un giovane negro a 

' ^ ~ ^ " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ " " " " colpi di pistola durante l'ag
gressione di una banda di italo-americani infuriati per la 
penetrazione nel • erritorio bianco» di un terzetto di colore. 
Sempre ieri, l'altro imputato principale, Keith Mondello, 
ora stato condannato a una reclusione variante tra i 5 e i 6 
.inni. Le sentenze .'<ono state accolte con esplosioni di gioia 
da parte dei familiari e degli amici della vittima, il sedicen
ne Yusuf Hawkins, ucciso il 23 agosto scorso. La madre del 
diciannovenne di ama riconosciuto dalla giuria responsa
bile di omicidio di secondo grado, è scoppiata in lacrime. 

VIRGINIA LORI 

Il misterioso caso del rinvio dell'intervista televisiva al presidente russo 

Gorbaciov irritato: «Non ho censurato Eltsin» 
Le illazioni sul misterioso caso del rinvio della tra
smissione televisiva con l'intervista a Boris Eltsin fan
no arrabbiare Gorbaciov: chi ha affermato che sono 
stato io l'ispiratore della «provocazione» deve chie
dere scusa pubblicamente. Primakov, membro del 
consiglio presidenziale, dice che qualcuno vuole 
mettere un «cuneo» fra i due. Oggi il Soviet supremo 
vota sul programma economico. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

M MOSCA. La misteriosa sto
ria dello slittamento di un gior
no dell'intervista televisiva a 
Boris Eltsin (programmata per 
venerdì scorso e trasmessa so
lo sabato) è diventata, com'e
ra prevedibile dopo la dura 
reazione del leader radicale e 
la presa di posizione dei depu
tati russi, un caso politico. Tan
to che lo stesso Mikhail Gorba
ciov. «sospettato» di essere sta
to l'ispiratore della «provoca
zione» - cosi aveva definito l'e
pisodio Eltsin - e sceso in cam
po ieri, invitando coloro i quali 
hanno avanzato un simile so
spetto a fare pubblica ammen
da. È stalo Evghcni Primakov. 

membro-del consiglio presi
denziale, a recarsi ieri mattina 
alla seduta del Congresso del 
popolo della Federazione rus
sa e a leggere il telegramma 
del presidente dell'Urss. «Le di
chiarazioni di qualche deputa
to del Congresso russo su un 
coinvolgimcnto del presidente 
dell'Urss nel ritardo della tra
smissione dell'intervista a Boris 
Eltsin sono fabbricate di sana 
pianta, lo ho appreso dell'in
tervista solo quando questa vi
cenda è slata discussa al Con
gresso. Chiedo al congresso 
dei deputati del popolo della . 
Federazione russa di investiga
re su chi ha organizzato questa 

Il presidente Bell'Unione Sovietica, Mikhail Gorbaciov 

provocazione e jierché. Spero 
che coloro i qual: mi hanno at
taccato p "rionalmente si scu
sino pubblicamente. Sincera
mente vostro, Mikhail Gorba-
ciovi. 

Il messiigOo invialo ai depu
tati russi elimoitra, dunque, 
che Gorbaciov non ha voluto 
prendere sottogamba l'inci

dente: «La leatlcrsh p 
del paese non ha il prò 
diminuire l'iniport.in 
Congresso dei ileputat 
polo della federazione 
ha aggiunto Primak'W 
espressamente addo; 
«provocazione» e il c< 
mento di Garbai iov il 
quelle «forze die si 0| 

politica 
igetto di 
a del 
del po
ni ssa», 

che ha 
salo la 
linvolgi-
i essa a 
ipongo-

no al consolidameinto della 
nostra società e che vogliono 
mettere un cuneo fra il Capo 
dello Stato sovietico e il presi
dente della Federazione rus
sa». 

Mikhail Gorbaciov confer
ma, anche in questa vicenda, 
l'aperturadicreditoal suo riva
le, Boris Eltsin. da quando que
st'ultimo è riuscito si diventare 
presidente Cella più importan
te delle Repubbliche sovieti
che. Ma, imminenti, delicati 
appuntamenti stanno per met
tere a dura prova questa aper
tura del leader sovietico all'ala 
radicale della pereslrojka. Essi 
sono la questione della sovra
nità della federazione russa -
ieri il Congresso ha iniziato la 
discussione della legge - e il 
programma economico di Ri
zhkov su cui, oggi, il Soviet su
premo dell'Urss dovrà espri
mersi (con il voto). 

Su queste due questioni Elt
sin e all'attacco. Già il Con
gresso russo» ha votato a larga 
maggioranza un articolo della 
legge sulla sovranità, dove si 

dichiara il primato della costi
tuzione russa sulle leggi sovie
tiche. Sull'economia, nella fa-
ineisa intervista televisiva, Elt
sin ha annuncialo il suo pro-
grc mma alternativo, sostenen-
elo che esso non ridurrà, a dif
ferenza di quello di Rizhkov, il 
tenore di vita delle masse po
polari. Questa «ricettii radicale» 
pe* la verità ancora e scono
sci la , ma sull'ultimo numero 
di 'argomenti e fatti» sono slati 
pubblicati alcuni puiti chiave 
elei piano alternativo d: cui ha 
pa'lato Eltsin: I) introduzione 
elei prezzi di merc.ito all'in
grosso, al posto dell'aumento 
«imministrato dallo stato dei 
prezzi al consumo; 2) tagli 
consistenti alle spese militari in 
favore della produzione di be
ni di consumo; 3) tagli di al
meno il 40 per cento negli in
vestimenti statali di quest'an
no, 4) liquidazione elei «super-
mc.nopolio» dei ministeri indù-
: trilli e vendita, su Icrga scala, 
le azioni delle impn^e statali. 

Il punto più significativo, sul 
piano politico, e il primo, per il 

fatto che la critica ai progettati 
aumenti dei prezzi (prevista 
dal programma di Rizhkov) e 
condivisa da autorevoli consi
glieri di Gorbaciov come Sta-
noslav Shatalin, Olcg Bogomo-
Iov e Nikolai Petrakov. Que
st'ultimo in un'intervista al 
New York Times ha detto: «Il 
governo dovrebbe ritirare il 
suo piano sui prezzi e lavorare 
per la creazione dei meccani
smi di mercato. E dovrebbe 
farlo immediatamente». Non a 
caso, poi, Petrakov ha insistilo 
sul fatto che quello di cui si 
parla e il «programma del go
verno, non del presidente». È 
questa aperta polemica con 
Rizhkov portata avanti dai suoi 
consiglieri a far ritenere che il 
primo ministro sia stato già 
•scaricato» da Gorbaciov e i 
suoi giorni siano contati. Co
munque in vista del volo di og
gi, il presidente sovietico ha 
riunito i segretari del Pcus delle 
repubbliche e delle regioni 
che hanno ascoltalo una rela
zione di Rizhkov sul program
ma economico del governo. 

l'Unità 
Martedì 
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